MONUMENTI 



antichi inediti 
della 

COLLEZIONE RECUPERIAMO 

DESCRITTI IN DIVERSE MEMORIE 
DAL POSSESSORE 

BARONE GIUSEPPE RECUPERO 


PARTE PRIMA 


PALERMO i8o9. 

Per le stampe di Filippo Barravecchia- 
Con licenza de Superiori 


* "Digitized by Google 




M£ mor U PRIMa 

della 

paleografia greco SIC,,, . 
antf ». NUMtSM.ìrrCA 

NTE “"“"'a msPosTA 


Alì EP OCA 


PER 


■ANTICHI INCOITI 

MUA COil ^ WB.W, 


Digitized by Google 




Digitized by Google 



rr — 


MONUMENTI 


ANTICHI INEDITI 


Digitized by Google 




L monumenti antichi della mia Collezio • 
ne Comimicati a voce , e in iterino a va- 
rie pèrsone di genio hanno prodotto la ri- 
cerca , che jo non aspettava , e quasi che co- 
se degne di attenzione meritavano di essere 
conservate con esporle al pubblico con più 
commodità di quella che può ottenersi da 
una momentanea visita t o debole memoria * 
per apprestare questo comodo , che per di- 
verse ragioni sempre girano a vantaggi » 
della Republica letteraria le varie cose del- 
la mia collezione propongo al pubhco in 
memorie riunite con il titolo di monumen- 
ti antichi inediti della Collezione Reóupe- 
riana , e queste con quella semplicità che 
le ho concepite divise in tre parti ì la pi i, 
ma delle quali compiette tuttoccià che ri- 
guarda la Numismatica S icula ante S dra- 
conica t e tuttOciò che possa aver parte 
con la medesima , cioè Paleografi* Greca • 
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Sicula Numismatica ante Saracentca dispa- 
sta per epoca * minuta divisione della Dram- 
ma Sicula j Varij Caratteri delP Assurto 
Greco Siculo j Assario Greco Siculo Pu- 
nico , e Romano Siculo) Accidenti del ri- 
conio t o siano medaglie riconiate , e riper- 
cosse di varie Città ) Medaglie unti Sara • 
geniche degl ' Imper adori orientali , medaglie 
Ispaniole , diverse medaglie antiche ante 
Saraceniche non promulgate , e varie incer- 
te tutte spettanti alla Sicilia , 

La seconda parte contiene diversi mo- 
numenti Egizii non promulgati spettanti 
a Catania t come altresi pereto , che rtguar ^ 
da la Sicilia varie opere delle arti , alcu- 
ne argille antiche segnate con caratteri , e 
figure y piombi diplomatici , Suggelli s iscri- 
zioni y e medaglie dell'età media 

La terza parte contiene il catalogo 
delle pietre dure stemmatiche , che sono de- 
scritte nell' opera di questo titolo manoscritto 
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del defunto mìo Fratello Alessandro Baro- 
ne d’ Almìnusa J II Catalogo delle tessere 
di piombo illustrate dallo stesso j La no- 
tizia delle opere manoscritte , ed elogio dal 
medesimo j A quest ’ ultima parte sarà uni. 
to il Catalogo delle varie medaglie della 
mia Collezione , delle quali molte meritano 
una particolare illustrazione y che sarà ese- 
quita alt occorrenza con le varie tavo- 
le , che richiedono j Contento per ora di 
avere soddisfatto alle brame degl * amici , che 
mi hanno obbligato di dare alla luce l' at- 
tuale fatica j quale si trova , sarà certamen . 
te questa accresciuta con t ajuto di altri 
monumenti , notizie f e correzioni , che jo 
mi aspetto dagl " amatori delle antichità • 
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memoria prima 


PER... , 

.. . ' • » 

La Paleografia Greco Sìculo Numismatica onte 
Saracenica disposta ad epoche per servire Ji ■ 
Proio pome no alti monumenti antichi 
della Collezione Recuperiana 

PRO LOGO MENO 


I^a stòria Numismatica delle «azioni è un 
ometto interessante da se, questo separato dall! 
antiquaria generale in se riunito forma un» 
pine , che ti distingue con priticipj , regole , 
istituzioni , cenzaccbè li mancaise un Diziona- 
rio particolare/ e una formale Dottrina capace 
di appagare quelli , che volessero studiare que- 
sta scienza ; cose tutte , che recar devono tè 
somrtia sóggezzione a me , è a quelli , che vo- 
lessero trattare le medesime cose, ma corné 
le dotte fitighe , e la promulgazione del nume, 
ro maggiore dell’ antichità non hanno mai pro- 
dotto limitazione allo Studio delle medesimi/ 

b a 
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ma' hanno resa piìi aperta ia strada per lo StuJ 
dio delli stessi oggetti , e per la dilucidazione 
delle sue parti , cosi incoraggito ancoia dalle 
osservazioni , che jo propongo, mi hò levato da 
quel timore, che sentiva nel proporre le me- 
desime fatte sulla nostra Paleografia , che come 
Prologomini delli miei Monumenti inediti anti- 
chi numismatici jo propongo alla testa dei me- 
desimi per avvertire qual’ è stato 1’ oggetto del- 
le ripetizioni di molte medaglie tenute per co- 
muni .perchè promulgate, ma senza quell 1 at- 
tenzione di soddisfare i varj oggetti , delli qua- 
li le monete sono capaci di presentarci , jo qui 
dico il progresso della Paleogr afìa propria attar- 
data nella generalità , nella quale tuttora esiste 
difettosa senza osservare quanto può essere mi- 
gliorata questa parte con le correzioni, usan- 
do delje medaglie conservate , che jo fo uso, 
dico , di quelle della mia Collezione , delle quali 
solamente parlo per dire quelle che devo spes- 
so consultare senza equivoco ; Per le stesse dico, 
che la nostra pura Paleografia Greco Sicula Nu- 
mismatica anti Saracenica ha carattere mancan- 
ti di stije , e molti sono mal riportati, e con- 
fusi, c sepza quell 1 ordine, che jo propongo di 
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ridurre tutte Je nostre figure elementari in or- 
dine tale da potersi giudicare colla maggior 
eh iarezza , che sia- possibile della loro antichità. 

Questo jo propongo per formare un filo 
di soccorso alle regole delle ricerche ragionate, 
ed un punto di appoggio per il discutimento 
della decisione delle note questioni numisma* 
fiche Sicule, e per avere una data di cognizio- 
ne delle etadi delie nostre monete Urbiche 
mancanti di epoca, hò circonscritto poi lo Stu- 
dio della nostra Paleografia nella sola Sfera nu- 
mismatica per rendere lo Studio della scienza 
meno distratto , ed equivoco con le figure la- 
pidarie , o altre tavole antiche , perchè consi- 
dero , che questi spesso provengono dalle cose 
•rdinate dai particolari , e di raro dalla pote- 
stà dei magistrati , e quasi mai esequie? dai 
▼alenti artefici , come possiamo lusingarci dal^ 
le medaglie . 

Per facilitare dunque questo studio jo prc N 
pongo tutta la nostra Paleografia Greco Situi# 
numismatica ante Saracenica in quattro tavole. 
Nella prima dimostro lo stato attuale della no- 
stra Paleografia Numismatica ; Nella seconda 
propongo la varietà delle figure del nostro Al- 
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febeto ordinile per epoca - Nelli ter» dhpoo- 
go i nessi c©l loro scioglimento ; Nella quarta 
ho riunito i nessi equivoci, e. di difficile scio» 
glimenta. 

II sistemi delFepoca della mia tavola Al- 
fabetica , é diretto dalle regole Generali , che 
tT istruiscono del tempo , delle arti , dell’ in- 
venzione , e della durata delle nostre figure al- 
fabetiche , della nascita , e distruzione delle 
città , del passaggio dei popoli , delle mouete 
dei Rè , delle monete riconiate delle officine 
monetali sospese , e rimesse senza lasciare 1* 
osservazione dello stile, che passa fra due fi. 
gure uguali , le figure dei nostri caratteri le 
ho tratte per lo più dalle monete d' argento 
come il metallo più ordinario monetato per 
tutta la Sicilia in massa di ogni peso quanto 
possiamo assicurare , che sia stato il metallo 
monetato prima del rame , e che Sicilia nou hà le 
monete rudi di bronzo d’Italia, e quelle , cne 
ei •oppongono la credo mal’ intese • o fittizie t 
perchè sarebbe stata in Sicilia una moneta 
senz 3 oggetto di vantaggio per il commercio . 

Lo Studio dell’ età delle nostre medaglie 
non riguarda, che per incidenza il mùscolo- 
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ideila, durata ; e conservazione mà l’ oggetto U 
per render giusto il suono delle figure elementi 
tari secondo l’età della moneta , ed interpretare 
il linguaggio muto 1 dello figure della moneta 
secondo l’epoca delle medesime, che si è quello 
studio, che ci fa distinguere, quali sono le 
figure etimologiche , quali le locali , le occar 
stonali , « 1’ espressive , e questo è 1’ oggetto 
interessante , per cui propongo sindacata tavo- 
la della nostra Paleografia disposta in nove 
epoche . , 

La prima epoca compiette Io spazio primo 
della fondazione di Zangla , e qualche tempo 
dopo della sua distruzione accaduta quasi nell' 
anno 176. della fondazione di Roma per il pas- 
ssggio dei Messemi , che disiassero Zangla, ed 
-edificarono Messina nel luogo di Zangla, delle 
monete della quale jo farò uso* 

1 La seconda epoca conta qualche tempo pri- 
ma della fondazione di Messine posta nell’anno 
278. di Roma, e si estende sino a qualche lem- 
po dopo della distruzione di N asso ordinata da 
Dionisio primo accaduta l’anno 371. di Rofcna^ 
pel confronto dei caratteri di quest' epoca jd 
/arò uso delle medaglie di Nasso per certifica* 
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I* ! nostri cimiteri numismatici indicati nella 
sopradetta tavola. 

La Terzi epoca ò molto coetanea alla se- 
conda , mi non è prima della mede>ima , e bi- 
sogna qui avvertire, che 1’ epoca dei caratteri 
non è successa immediata all’altra , cornei' 
intende della successione dei viventi , giacchi 
spesso i! vecchio stile si trova accompagnato 
con le varie scuole nuove ; Questa terza epo- 
ca nostra comincia col regno di Gerone primo 
che mori l’anno 2P7. di Roma , e si estende 
sino alla seconda guerra punica, che durò sino 
all’anno 55». di Roma; Per dimostrare i ca- 
ratteri di quest’epoca, jo mi vaierò delle me- 
daglie di Etna, quale colonia di Gerone primo, 
e delle medaglie di Catania , c medaglie con- 
solari bilingui battute in Sicilia , delle quali 
io ne hò formato 1 ’ Assario Romano Siculo. 

-? . La quarta epoca dei nostri caratteri jo la 
stabilisco nel regno di Dionisio primo , che 
comincia nell’anno di Roma 34^. , e non arri- 
va al regno di Agatocle, che comincia 1' anno 
437. di Roma; Questi belli caratteri jo li rin- 
vengo sopra varie medaglie di Siracusa , le stes- 
se spesso ripercosse da varie Citth , e queste 
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non sono certamente ribattute nè dopo Agato- 
cle,'nè prima di Gerone primo , per cui *ono 
medaglie y che jo le suppongo ripe icone nel 
Governo di Timolconte Questa epoca la più 
breve accompagna coi regno di lJionisio secondo» 
vale a dire 1 ’ anno di Roma 41 1, 1 

La quinta epoca comincia poco prima, cbo 
Agatocle occupasse Siracusa l’anno 437. di Ro- 
ma , e si estende aino a Gerone secondo ; per 
Confronto dei caratteri di quest’ epoca jo farò 
uso delle medaglie di Agatocle , e di quelle di 
Gerone secondo, che visse sino all’ anno 539. 
di Roma . 

La sesta epoca eoi suo vario stile comm* 
eia dai Regno di Pirro l’anno 476. di Roma, 
e si estende detta scuola sino al Regao di Ge- 
ronimo , che finisce V anno 440. di Roma , e 
qualche tempo dopo jo per dimostrare i carat- 
teri di quest' epoca mi servirò delle medaglie 
di Pirfro battute in Sicijia , e delle medaglie di 
Geronimo . • : l 

c La settima epoca comincia col fine del 
Regno di Geronimo , cioè l’anno 44Q, , e corre 
tutto quel tempo, che la Sicilia restò sotto 1 ’, 
assoluto dominio del Popolo Romano, e si enea» 
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de anche sino al . governa di Tiberio , che vi s-* 
se sino all’ anno 750. di Roma ; questi carat- 
teri jo li osserva nelle medaglie di Solante 
Emella , e Palermo . 

La ottava epoca , principia dopo che la 
Sicilia fu liberata dalla vessazione dei servi 
fuggitivi che la opprimevano , vale a dire dopo 
l'anno 653. , che fu liberata da Aqu ilio quest’ 
epoca si estende fin dopo 1 dodici Cesari, va- 
le a dire 1 ' anno 750. di Rom3 , 49. di nostra 
salute , e per qualche tempo dell' Impero di 
Trajano; in quest'epoca pare, che aia finita 
la lingua Greca per gl’ affari publici di Sicilia» 
e si è raffermata la lingua Latina {Per valili" 
re i caratteri della mia epoca jo farò uso di 
alcune medaglie di Catania , che sono certamen- 
se battute sotto Sesto Pompeo, ed altre meda- 
glie di Centorbi, Lilibeo, Sato, e Siracusa» 
«he credo certamente battute sotto Augusto, e 
dodici Cesari , e principia dell’ Impeto di i’t»? 
jano . 

La nona epoca hh il suo cemiaciamento 
dopo il lasso avanzato di óqo. anni circa colla 
restituzione della lingua Greca introdotta in 
Sicilia negl’ affiti publici f e dopo che questa 
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*Veva esercitata la sua Zecca Latina sotto Maua 
tizio , e sotto Ji Successori di £racljo , riconta 
parisce il carattere greco misto col latina sotto 
Costante .secondo detto Costanzio , che governò 
nell'anno 1094. di Roma 641. di nastra salute, 
e prosiegui , sinché ai mantenne gualche Città 
di Sicilia alla divozione dagl 1 Imperadori Orien- 
tali , che possiamo dire sino a Teofilct , sotto 
il quale certamente la Sicilia restò tutta sog- 
getta alli Saraceni , ehe ne avevano f atto J’ 
invasione l’pnno 875. di nostra salute , per 
fet-rrtare qtiest3 nostra epoca che comincia eoo 
Costanzo io mi valetò di alcune medaglie di 
Teofilo , che le credo certamente battute in 
Sicilia, quantunque non appariscano caratteri 
di officina, come farò anche di altre medaglie, 
che non si- trovano altronde battute , e sono 
molto coerenti alla scuola delle precedenti 
medaglie , che portano 1 ’ olficina di Sicilia,' 
come hò dimostrato nelle Tavole di mia me* 
moria , odile monete degl’ Imperadori Orienta» 
li spettanti alh Sicilia* 

Le dilfi;e!th‘ per questa mia disposizione 
da prima saranno molte , ma il tempo , che pre- 
sterò piò mature osservazioni darà a conoscere, 

c 3 
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die lo Studio dei caratteri numismatici non fc 
fatica «T abbandonarsi , e i Dotti colle loro 
cognizioni ne faranno l’ incoraggi mento , mk 
prevedo , che non resteranno contenti quelli , 
ohe credono , che le nostre divisioni per epoca 
dovessero essere un' esatta divisione tirata a 
filo , come 1* Opera Cronologica , come il suc- 
cesso dei Regni , dei Magistrati , dei Partico- 
lari , senza incaricarsi , che da noi si tratta dei 
caratteri di varie scuole , che spesso fra di loro 
poco si differiscono di età , e si mantengono , 
mentre , che altri nuovi se ne riproducono r 
ciò fk , che il vecchio stile sark qualctie vol- 
ta accompagnato coi nuovo , che lo scoprtrk I» 
attento osservatore per il Duon’ uso , cne farà 
delle nostre divisioni , conoscendo il nesso pro- 
gressivo Analogo , e dipendente di carattere a 
carattere , di scuola a scuola cne è quella 
mossa , che lega le nostre epocde , e formi lo 
stile intermedio, che passa di epoca ad epoca; 
cose tutte, che jo rilascio al geaio di cm vo. 
lesse più distintamente trattare questa parte f 
restando jo contento di averne per ora pro- 
mosso lo Studio . 

• Come hò dito conto della seconda tavola, 
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« tue epoche dieo ora che nella seconda parte!/ 
di questa nostra memoria propongo la terza 
tavola della nostra Paleografia, che compiette 
li virii nessi, che abbiamo in tutta la nostra 
numismatica conosciuta ; ÀUi stessi nessi , e 
siano monogrammi hò accompagnato lo sciogli- 
mento , come pure hò aggiunto la» quarta ta- 
vola , che riunisce i nessi equivoci , e di diffi- 
cile scioglimento» e questa è F ultima parte 
della nostra Paleografia Greco Sicula Numisma- 
tica ante Saracenica , che dobbiamo considerare 
come cosa pttle lo studiare la medesima con 
-certe date di cognizione dell' età delle monete « 
Questo studio è veramente difficile ; pri- 
ma perchè di raro sé ritrovano nessi chiari , 
onde non ci rechino meraviglia gli errori occor- 
si di quelli , che hanno creduto or’ Egizj , or» 
Etruschi i nostri nessi Numismatici ; questa 
parte di nostra Paleografia è di antichità infe- 
riore alle semplici figure > e le più complicato 
.hanno meno antichità » mà bisogna sempre giu- 
dicarle collo stile delle varie Scuole per rin- 
tracciarne l' età !*<, seconda del disposto , ed è 
ciò, che devo dire sta quest» seconda parte 
unto trascurata »... .. 
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' Resta ora a cortckiildere , che la Paleogra- 
fo ilelle medaglie è Pànnuncio più sicuro dello 
*tato 'foli" antichi A delle medesime , e possia- 
mo .dice '.con piu fondamento delle medaglie ciò 
che si potrebbe dire delPeth di una manifat- 
tura per riguardo al progresso delle aiti > 

farlanJb del carattere delle medaglie della 
prima epoca osseruo , dhele figure sono di due 
Scuole", e rotte due mancanti di .eleganza, la 
•prima è" di stile informe, e senza spinto, e 
si avvicina molto al primo stile .etrusco j la 
' seconda è di stile informe , secco , m accmu- 
-pagnatb da qualche spirito , e si avvicina mul- 
to allo stile Fenicio , ed Egizio { Nella scrit- 
«ursdelle medaglie di qu astir prima epoca os#»- 
-vo , .Chfc qualche figura elementare cammina 
Alalia -destra '»llai sinistra,: e qualche yolta an- 
nota jfe disposta sol capo in giù $ tutti* sunt* 
teri di questa prima epoca sono pendenti or» 
a destra ora * sinistra, e le loro Jiaee mai so- 
no rette , o monotone , o siano di iati eguali , 
e' compariscono difettosi in compararvoue dello 
stile sformato,* quale sia la più antica scuola 
delle due non possiamo dirlo /raucamente , mìb. 
son di parere, che sia quella della quale no 
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bo partalo in secondo luogo j ma come, nosl 
abbiado una medaglia , come quella di Zangla, 
che ci porta a fissar? da noi la prima epoca 
delle nostre medaglie non dopo l’ anno 
d.'Ha food’ zinne dj Ronfi , epoca remota io 
tuta Jfi .generale storia n^ipjjiq.atjc.a spogliata 
dalle ferole , johb proposto la primi, quella, 
che dico di stile etnico f qual’ è quella di 
Zinnia pef comparare con i»n codice di certa 
età , dico i ?n»tt£ri ,de% seconda scuola , eh? 
io stimo di Stile |qpicip IAi pd .Egizio coi} quell», 
di Zangla, per mostrar? pplla cqmparazioue 1* 
alta aptkfaità de' Caratteri della seconda scuo- 
la; I caratteri della prima scuola li osservqf 
nella : monete di Zaogl? , ? Messina, quelli (della 
seconda, nelle t«\et^glie di ilgrigentp , e SinacUf 
sa ; l eira rieri dejla seconda epoca sono assai 
vicini alla prima , ma' non sono dell' messa 
scuola, fà mofcsji di questi caratteri , e più. 
tpjrilflsa al q*i«4r? c ed Qusol-tre 

spesso il «amtece iè fugacelo corsivo coni? sg 
direbbe del nostroi, carattere italico ; la prima 
figura elementare di quest’ epoca, i segnata 
da una linea curva, queste figure si osservano 
nelle medaglie di -diacono 3 Camirina, Catania, 
Kasso , e Selinunte. 
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La ferra epoca Kk i suoi caratteri dipen- 
denti dalla seconda epoca , mk lo stile è piu 
d incesso , o sia meno spiritose , la sezione della 
sua Alpha noti è segnata dalla linea obliqua , 
còme quella della prima epoca , nè curvata co» 
me quella della seconda, mà è segnata da una 
linea pendente ora dalla -gamba destra, ora dalla 
sinistra delia detta sua Alpha, « ciò si com« 
pisce per un punto posto in mezzo , p attac- 
cato alla destra , o alla sinistra gamba della 
nostra Alpha , per dimostrare 4 caratteri di 
questa terza epoca io farò uso delle medaglie 
di Etna quale colonia di Gerone primo , e di 
quelle propriamente dette di Catania.' •> 

1 Li caratteri della quarta epoca sono li più 
leganti , e li più .spiritosi , e sono quelli , che 
iòrmano il sùblime bello di tutti i nostri 
caratteri numismatici , ciò è più difficile a 
spiegarsi senza riepilogare i difetti dei prece- 
eedenti caratteri , e> dei sussequenti io mezza 
ài quali io pongo questi per li primi di eie. 
ganza, e per ispirilo , sicuro, die ciò pui 
■mostrarsi solo col disegno j giusto è ricorrer* 
agl’ originali pezzi , dieci somministrano questi 
caratteri/e sono varie medaglie di Si rag usa 
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battute nel Regno di Dionisio primo, che cor* 
re dairanno 346., e finisce nell’ anno 3 36- lo 
che possiamo prolongare sino al Regno di Dio- 
nisio secondo figlio. 

Li caratteri della quinta epoca sono d’ 
imitazione dello stile della quarta epoca , mi 
la scuola è senza spirito, e tendono al qua- 
dro {ciò osseruo nelli caratteri delle medaglie 
di Agatocle , che sono di certa epoca, vale a 
dire comincia nell' anno 437. di Roma , e fi- 
nisce migliorando questa scuola col Regno di 
Gerone secondo che finisce nel 485. di Roma, 
per comprova delle figure della mia quinta epo- 
ca io mi servirò delle medaglie di Agatocle, 
e di Geror.e secondo . 

I caratteri della sesta epoca ssbbene non 
si allontanassero molto da quelli che abbiamo 
detto d' imitazione del bello stile, questo cor- 
re più pesante di quello, che abbiamo spiega- 
to dalla quinta epoca , e da quelli anche si 
differisce ora nel fine , ora nel principio , e 
termine delle linee con un globetto , che ter- 
mina le linee delle nostre figure , come anco- 
ra nel principio, e fine di esse, questo carat- 
tere è stato trascinato nella Paleografia dell’ 
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111. Torremuzza , ed in quella dei chiarissimo 
Ekhel , e d'altri è stato osservato, e ce 1 ' hanno 
indicato col distintivo di carattere periato , que- 
ste figure jn le osservo nelle medaglie di Pir- 
ro battute in Sicilia circa Tanno 479. di Ro- 
ma , e da questo tempo jo fò dipendere il prin- 
cipio della mia sesta epoca , che prende fine 
Col Regno di Geronimo f questi caratteri per 
lati jo li osservo parimente nelle medaglie di 
Agrigento , e di Siracusa, e per fine in quelle 
di Filistide, e di Geronimo. 

I caratteri della settima epoca sono lati, 
nizanti, stentati, e senza spirito, e senza cer- 
ta scuola , e tré figure nuove anche distinguo- 
no questa nuova epoca , e sono 6C0J , ciò lo 
ricavo dalle medaglie di Solanto, che sono cer- 
tamente, battute per quanto comprendo dalla figu- 
ra genuflessa di Solanto , dopo che la Sicilia fu 
liberata dai servi fuggitivi; Le medaglie dalle 
quali io ricavo le nostre figure elementari della 
nostra settima epoca sono quelle di £mells f 
Solanto Termini. 

La ottava epoca compiette due scuole di 
carattere eminente grave , che tende al maju- 
scolo i per analogia pare che il primo caratte- 
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ré prOvtfrrghi daHa sesta epoca con là differen- 
za , che quella scuola finisce ; o comincia , e fi- 
nisce colle figure periate, e questo è depresso 
nel fine ; o nel principio , e fine; il quale per 
distinguerlo dal periato io lo chiamo martella- 
to ,* T altra scuola puoco differisce dulia prima; 
hà l'istessa grandiosità, è grave, latinizante , 
irà si distìnguono questi dalla seconda scuoia 
nella sezione della tua prima iniziale, la qua- 
le è ségnara non colla linea traversa, circola- 
re , retta , obliqua , pendente , punto , mà con 
una linea diagonale , per quale angolo io chia- 
mo questo carattere angolato, l’omega di que* 
sta scuola è anche angolare, e viene formato 
da un quadro nel luogo, che nelle altre scuo- 
le è formato dalla circolare , perchè somi- 
glia quest’omega a un quadro , che posa so- 
pra una linea retta per uno dei suoi angoli; 
questo carattere io l’osservo nelle medaglie di 
Siracusa, Tato, e qaelli della prima scuola li 
osservo In quelli di Catania , Centorbi , Lili* 
beo , e fbla . 

I caratteri della mona epoca presentano 
uno Scheletro depravato delle passate scuole, 
è tanto goffo nelle sue linee , che da noi non 
d s 
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il può imitare senza replicare le stesse linee i 
questo carattere semibarbaro per io darne un» 
idea lo chiamo a due tagli , mentre non si può 
imita-e col semplice tratto come si esequireb- 
bero tutte le altre figure delle nostre varie 
epoche , cosicché le figure elementari di que- 
sta epoca sono formate di doppie linee stenta- 
te; osservo questi caratteri nelle medaglie de- 
gl' Imperadori orientali , che io hò publicato 
in particolare memoria come medaglie battute 
in Sicilia, e questo carattere comincia nelle 
medaglie di Costante secondo detto Costanzio 
Imperante nell'anno 1204. di Roma, 541. di 
nostra salute, e si estende sino a Teolìlo po- 
co presso sino all' anno >590. di /voina , e 
837. di nostra Salute. 

Il saggio che hò dato delle varie scuole , e 
stilo delle figure elementari , credo che sarh ba- 
stante per distinguere le varie scuole che succe- 
dono di epoca in epoca; resta or 3 a dare un saggio 
pronto delle monete , che hò fatro uso per i 
caratteri della mia Paleografia ; questo sari 
compito con una tavola di varie melaglie , o 
da un catalogo delle medesime, che chiù le la 
prima parte di questa memoria alla quale sue* 
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cede b tavola che indica le pure figure numi- 
smatiche, che si ritrovano nella Paleografia 
deinilustre Torremuzza,e la tavola della no- 
stra Paleografia, e finisco con avvertire , che 
nel proporre le medaglie in prova delle epoche, 
e delle scuole , come non è del mio scopo di 
voler esequire la generale classizione di tutte 
le medaglie Sicule , io additerò pochi ese.npii 
per non acrescere volume alla mia memoria , 
avverto paiimente il mio Lettore di non giu- 
dicare dal tipo le antichità , e 1' epoca delle 
medaglie, mh piuttosto dai caratteri , giacché 
varj sono li Conii, che si presentano con 1* 
isresso tipo, e delle stesse, varie sono 1* età 
delle medaglie, che corrono collo stesso tipo. 
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PALEOGRAFI 

GrbcoSicula Numismatica ante Saracen sca 

PARTE SECONDA 

MONOGRAMMA 

O siano Messi della nostra Numismatica 
SICULI 

^1 Wfrwiglio » che ho dato della semplice Pa- 
leografia nella prima parte di questa' memoria 
resteri sempre bene da se , mi li Nessi , che 
sono varie figure elementari complicate, dette 
ancora monogramme hanno Jbtsogno di appoggia, 
e saranno sempre meglio annesse alla prima 
parte, che restar sole , e disgiunte da quella, 
dalla quale deve dipendere il giudizio della lo- 
ro eti , pecchi lo stile , e ]’ eti dei Nessi .è 
sempre quello de’ caratteri scipiti , che accom- 
pagnano. o formano i Nessi , e perciò nello- 
•*C’oglimento delli stessi non occorre ripetere 
la cassazione fatta de' caratteri semplici , nè 
jo altro studio mi propongo in questa secondi 
parte se non riunire nella terza tavola della 
nostra Pirografia le nuove scoperte degl’ anti- 
chi Nessi col loro scioglimento , e nella quir- 
ta i Nessi di difficile scioglimento , e come si 
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tratta di ónà memoria elementare tralascio di 
ripetere gli abbagli occorsi in questa parte , e 
di dare la illustrazione delle medaglie mono- 
grammatiche di nuovo prodotte, perchè inedi- 
te , e meglio conservate per avere di queste 
parlato , o nelle medaglie autonome , o impe- 
riali che jo hò dato nelle memorie delle me- 
daglie inedite della mia Collezione ; di passag- 
gio dico , che il mistero dei Nessi riguarda ota 
r officina monetale qualche volta l' amicizia, e 
l’alleanza delle Città il nome, e sopra nom e 
delle divinità , i fasti i titoli di onoranza , no- 
mi dei Magistrati, e dei dominanti , cose tut- 
te , che rendono piacevole , ed interessante lo 
studio dei Nessi , che jo ora vi propongo di 
nuovo con varie aggiunte , e con le tavole so- 
praindicate nel mio Prologomeno delle varie 
memorie , che rendono ragione di molte me- 
daglie di nuovo scoperte meglio conservate , ® 
trascurate nei loro interessanti oggetti - 

Per li Nessi di difficile scioglimento resta 
di avvertire al mio Lettore che non è diilici- 
le , che in essi occorrano caratteri latinizati, 
o che quelle siano medaglie "bilingui , come 
sospetto jo dall’epoca deHi medesimi cant eri. 
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memoria seconda 

PER , 

lrA MINUTA D 1 VISIONE DELL’ANTICA DRAMMA 

SICULA 

T 1 

A rè piccole monete di argento della mia 
Collezione presentano la più minuta divisione 
della nostra Dramma antica , e quelle parti , 
che ancora non abbiamo nella nostra Nonnsrm- 
fica, e sono queste uè piccole monete di 
Lentini , che io hò date alia luce con le me» 
daglie inedite della mia Collezione spettanti 
alla Sicilia la più piccola di queste è ati3pi- 
grafa , nel suo dritto rappresenta la testa del 
Leone , nel suo rovescio due globetti , e pesa 
grana due del nostro peso ordinario , e detto 
grano corrisponde a quello che è in uso nel 
generale traffico del peso del diamante * • ■ 
La seconda é parimente anapigrafa , rile- 
va la testa del Leone nel suo dritto , e cin- 
que globetti ne 1 ! suo rovescio , pesa cinque 
grana del nostro ordinario peso . ' 1 ’* ' * f 

1 ? 
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Li terza come sopra hk (a test* del Leo- 
ne nel suo dritto , nel rovescio hk un grano 
di orzo , in mezzo a sei globetti la lettera 
A a sinistra , ed E a destra , che sono le ini» 
sciali di AEOMTf XON 1 , pesa sei grani del 
nostro peso ordinario, e tutti, e tré hanno 
il peso eguale corrispondente a loro segni « 
Quale sia stato il nome particolare di 
questa piccola moneta presso gli antichi Gre» 
ei non l'abbiamo noi, Budeo dice , che fuor 
del Semiobolo non se ne conserva altro voca» 
bolo presso i Latini . ( a ) 

Polluce autore classico, che tratta assai 
questa materia non fk altra menzione di pie» 
cola moneta fuori del semiobolo . ( b ) 

Ciò non deve mettere in dubio , che 1| 
Sopra indicati pezzi di argento segnati fossero 
Stati vera moneta presso i nostri antichi Gre» 
«i, mk deve rendere interessante la notizia 
delie piccole monete, che ci danno 1‘ idea 
della piu minuta divisione del Semtabolo per, 

i 

— - ■ ... , , ^ 

( a ) Bujeo de aste lié. t, f, nf, 

(b) Polluce li 6, X. § óqg 
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glorificare la realtà di moneta delli’ pezzi 
sopra indicati, addurre potrei in prova altre' 
piccole monete di Atene , che si conservano 
nel museo Cesariano, e Unterimo , che per. 
tali sono riconosciute dal Sig. J'-khel (<■)• 

10 tutte queste tralascio per dimostrare da 
per se ciò che dovea essere certamente pres- 
so li Greci che monetarono pria 1’ argento , e 
poi il rame, fra li quali riconoscere dobbiamo 

11 Greci di Sicilia , onde credere che ie so- 
pra descritte parti di argento segnate furono 
monete $ non k fuor di ragione t giacché gli 
bi sognava certamente questa minuta moneta 
per egualare con il prezzo .delle cose le fra- 
zioni mancanti , o eccedenti , sotto , o al di 
li del Semiobolo come anche per comprare a 
giusto prezzo le cose di yile stima» 

t Questa minuta divisione, che è un saggio 
non unico, né il più esteso della sagacità de’ 
Greci non possiamo altrimenti descriverla., se 
non come parte della più piccola moneta d’ 
argento da noi conosciuta con il nome traman- 

e a 


~c ) Ekhtl P. i. voi tl'fo. sof. 
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datoci dai Greci di Semiobolo ; per dilucidare 
lo esame delle parti , clic hb proposto , il con- 
fronto solo pub concludere una ragionevole 
prova , ed io a questo hò dirette le mie ri- 
cerche, e ritrovo fri le varie monete della 
mia Collezione una medaglia di Lentini , ei 
un altra di Messina , che corrisponde a quattro 
parti eguali della mia piccola moneta segnata 
con due globetti, ne ritrovo parimente una 
di Lentini, ed un'altra di Abaceno,e Siracu- 
sa , che corrisponde esattamente ad otto parti 
della sopradetta piccola moneta di argento se- 
gnata con due globetti , Questo incontro esat- 
to di monete frà loro corrispondenti nel peso 
di tante parti chiamano tutta la nostra atten- 
zione a fissare , che otto parti delle nostre 
piccole monete sono, e formino la parte rico- 
nosciutissima del Semiobolo, e sedeci l’obolo 
intiero . 

In questo stato di cose il sentimento di 
quelli, che ci han data la divisione de/l’ obo- 
lo per dieci parti non deve aver luogo per i' 
obolo nostro di argento , nè quelli , che lo 
hanno diviso in otto ci hanno limitata la sud- 
divisione delle eguali parti; che sarebbero se- 
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«feci legni, dell! quali ne hò rapportato l r 
«empio monetato per globetti , che occorrono’ 
nelle nostre piccole monete; da queste prove 
di confronto , e della varietà dell» divisioni , 
che ci vengono riportate possiamo concludere,, 
che là Dramma di argento non è srata da per 
tutto eguale , nè sempre dell’ is tesso peso , e 
sarJi questa una ricerca di non trascurarsi , 
mentre' avverto , che le parti minute delia 
Dramma , che hò proposto sono quelle della» 
più antica Dramma Sicula , la quale non dif- 
ferisce molto dall’ amica* attica , e corrisponda 
esatamente alla Punica Sicula.* 

Tralasciate le divisioni , che non accorda- 
no colle prove, che io hò dato delle minuter 
parti della nostra Dramma , e le denominazio- 
ni, che solo competono alle piccole, e minute 
parti dell’obolo di rame, che pure ebbero in 
uso li Greci , concludo con il* saggio delle 
prodotte monete di esser sicuro, che i nostri 
Greci Siculi dividevano T obolo in Semiobolo, 
e il Semiobolo in quattro parti , e quest* 
quarta parte suddividevano per otto ; il sag- 
gio di ciò è la piccola moneta , che abbiamo 
dato con due globetti , che possiamo denotili- 
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jiarla ia quarta parte del Semiobolo , e quell* 
di cinque due parti , e un’ottava del Semio- , 
bolo , « quella di sei globetti irè patti del 
Semiobolo , e sono queste parti segni chiaris- 
simi del Semiobolo , questi segni , che noo 
•eccedino più del Semiobolo vagliono a rimoa- 
tare il peso più esatto dell’obolo , del Duobo- 
lo , Triobolo , che sono la Semidramma , per- 
chè sei ne formano la Dramma, e cossi della 
J)r ironia, la Dodramma, Tridramma , letra 
Dramma, che sono le monete p.ù comuni, 
che si ritrovano in Sicilia delle varie sue 
Citth, mà non sono sufficienti a darci il giu- 
sto peso della Dramma dedotto dalle stesse , 
sia delle Dramme più antiche , come delle 
meno antiche , menopesanti , perchè ricercata 
la Tetra Dramma antica al peso prodotto delle 
minute nostre monete, che ci danno la Dram- 
ma di grani .96. , e 3?<5. quella della Tetra 
Dramma, ritrovo che il peso di varie Tetra 
Dramme non arriva più di 350. grani ; ciò 
non deve recarci meraviglia, perchè le mone- 
te grosse , come si conservano più a lungo 
nel commercio pariscono , e diminuiscono 
dippiù di quelle che non perdono relati varaen- 
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te al loro volume le piccole monete? J eie 
sono facili a sfuggire dal. commerci», e con- 
servatisi nel proprio peso - 

Persuasi , che è pi'u facile di rincontrare 
pelle piccole monete il peso pii vendico, e 
Corrispondente a quello, che doveva essere 1» 
nostra antica Dramma stao.lue possiamo , che 

nella nostra numismatica conosciuto ora abbia- 
mo queste parti, che far rilevo dalla mia Col- 
lezione , e sono . 

La quarta parte del Semiobolo che 


pes3 - c 

Metti del Semiobolo , e un" ottava 


di esso . 

gr- 5- 

Tré parti del Semiobolo 

gr. 6 , 

Semiobolo . 

gr. 3. 

Semiobolo, e mezzo di esso. 

gr- i«. 

Obolo - 

gr- 1 6 ì 

Da questi pezzi si pu& dedurre 

qua- 

le dovrebbe essere il Diobolo 

corrispondente a gr. 16 . 

gr- 3« 

11 Triobolo * 

gr. 43.' 

La Dramma. 

gr. 9d« 

Cossi parimente la Didramm* 

gr. issp. 

La Tri Dramma- 

gr» a88« 
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la Tetra Dramma gr. ^£4. 

Il Saggio, che hò proposto sebbene ri- 
guarda lo studio della conoscenza delle parti 
della Dramma , e suo peso tende anche alla 
speculazione di potere distinguere la maggiore,, 
e la minore antichità delle nasi re monete , e 
dito ac gè volizione di potere ricercare il cor- 
rispondente valore delle monete antiche colle 
monete , che ora sono in commercio usando 
f istessa attenzione pratticata dal dotto Bar- 
ftolemi (<r) ri» la moneta attica. 
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MEMORIA TERZA* 

r • • .* I 

Fu 

' » 

TLi varj Caratteri fUW assorto Sic%2* 


T 

i Ja Greci» «mie» , o soggiogata dai Romani 
bisognò imitare la polizia economica di quest» 
potenza dominante per non soifrire un irrepa? 
cabile rovescio nel suo commercio , d’ all or» 
conformò la sua moneta di bronzo a quella dei 
Romani nel peso, e nella divisione delle sue 
parti ; frò questi la Sicilia in tempo , che si 
poteva dire spogliata dal suo argento appose 
«elle sue monete di rame segni , e caratteri 
che pria non aveva fatto per dinotare il vaio*; 
te delle medesime; questi caratteri sonovarii^ 
quanto a crederli tali si stenta, e si disputa 
«e tutte sono note, e segni di valore , o al* 
cune di valore , nitro dì tempo . o numero di 
persone , di Legioni , di tributo , o iniziali dj 
Cittb ; cose tutte, che in varie monete occo*' 
te di leggere per tante note , che ora T epoca 
SÌ danno , o il numero dei D»qmufrij queliti 
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■delle legioni, delle 'gravezze , e U nome r délle 
Città, ciò è veramente ‘in .varie monete , te 
sarebbe uno sbaglio sentirne : al contrario per 
queste tali 'monete , mà ciò . che è possibile , 
non ò per far difficoltà ^nè .per J^rr dubbio . • 
ciò, che può dimostrarsi per le-note , che io 
riguardo come numero delle parti , e .valore 
della nostra moneta Cantica- 

Quali 'sono le note, 'e caratteri indicanti 
le parti , e valore delle nostre monete io pri- 
ma propongo per -'tener conto «vivo -dell’ ogget-r 
Co della mja memoria ,-e sono, queste note,’® 
caratteri espressi, ora per globi -, or3 pdr linee, 
caratteri alfabetali , e numerali di queste quat- 
tro note : la prima »è fuorvi dubio , che sia 
tale /tanto presso i Greci , che presso.! Lati- 
ni? resta ora a .dimostrare /che ,ip linee, e Je. 
lettere alfabetiche numerali nelle moneto 
di Sicilia nello stato -di «sopra indicato sono- 
legni di valore , e parti della nostra moneta , 
come provar ciò non -ò diffi.ile sa daremo 
attenzione alle varie monete . che a ..questi 
oggetto" fi®"' riunite in questa memoria , e sono, 
tfò medaglie di bronzo » ; che conducono .alla, 
prova del mio assunto . 

t La prima rappresenta la testa di Cerere 

ì 
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Velata 36 MENAfJSYiN due tede.inczocJcchiaif,, 
e. sotto quattro globetti : pesa D. 3. g, 24.,,.^ HI.. 

La seconda testa: di Cerere tpicata 
MFNAInN due tede incrocicchite, sotto quat- 
tro- linee al' luogo, dei. globi j ( pesa D. 2. gi. 
66 . fè IH. 

La terza testa di Cerere spicata f. MENAINO.NT, 
due tede, incrocicchiate. , e la. lettera A ai 
luogo delle quattro, linee Peso. D. g. 34, rElH; 

Nella conformiti, ora di queste tré nto- 
rete ristesse nella pertinenza, simili nel tipo; 
nel metallo, e quasi eguali al peso , chi è 
quello, che colle sue corgnizioni voglia tra- 
lasciare la semplicissima , e continuata traccia 
di similitudini dell'oggetto dei caratteri di 
queste monete P e leggera le quattro linee 
anno quarto, o quattro, viri, o quarta legione, 
^ quarto tributo i Quando le. note delle no- 
stre monete non sono altro, che il. nuda carata 
aere delle parti della nostra moneta simili «. 
quelli espressi con quattro globi , e nell’ istes* 
sa moneta con quattro linee , e parimenti col- 
la lettera A » e di questo sentimento sono £ 
SS. di Bruman , ed Ethel. 

Dopa che abbiamo detto quando furono in- 
trodotte le note di valore nelle monete di 
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Sic ili»', ccl abbiamo confrontate le monéte? 
che portano qtiesti caratteri , e segni di valore 
fn- varie maniere scritte, che difficoltà abbi** 
ino di avanzare , che il II non sia la iniziale 
ili Palica, éhe occorre nelle medaglie di Mi- 
neo , di Messina , e non sia da leggersi pet 
tlENtE?,che sarebbe il quincunx. come pa- 
rimente 1 n per Setnis , che ^si ritrova nelle 
medaglie di Catania , XI. per Deuux , che si 
ritrova nelle medaglie di Centorbi , e All. per, 
'As , che si ritrova nelle medaglie di Catania.* 
e Messina, ma sento quali sono le difficolti* 
per cui sìnora non sono accettate come note 
di valore le quattro figure ri* IH» Al. Xti. 
riconosciutissime sulle nostre monete di Mi-' 
neo con testa di Giove , o J Serapide >c Mlàw 
NAIAGN biga sotto n JE HI. 

In quelle di "Messina con testa di Gioive 
£ MAMEPTINaN figura nuda cimata coti 
scudo } ed asta in atto di ' combattere ^ 
Ja lettera n J® IL — 

Altra con testa di Apollo laureata X MA „ 
MEPTIN&N figura nuda stante, thè la destra 
tiene sopra un cavallo , e nel campo la let- 
tera ri. /E ir. 

Nelle medaglie poi 'di’ Catania con testa 
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laureata £ XAT lìguta stante che porti 
«uni Colomba alla destra, e nel campo li figa* 
Ya In M li. ' 

Nelle medaglie di Centorbi testa di 'JSp« 
cote X KENTOPllUNffN clava » e sotto la 
nota TLÌ M. IJII. 

Altra di Tmdaro le berrette dt Castore; 
e Polluce stellate e sotto la nota XI. £ TV~ 
■NAAPVTAN astro con otto raggi /£ HII. 

Medaglia di Catania con testa di Nettu- 
no , e Tridente X TCATANAIftN. Delfino , + 
aopra XII. fE "TI. 

Medaglia di Messina testa di Ercole co- 
perta di pelle di Leone £ MAMEPTINa&L. 
Diana Cacciatrice con : i suoi attributi , e lo 
nota XÌ1. 7E II. 

Dico difficoltà sono di sospendere 11 no* 
'Stto giudizio , perché non abbiamo dato un 
processo eguale a quello dato delle prime due 
figure 1111. e A se‘è ciò; io conservo nell» 
mia collezione ‘una medaglia , òhe «ertamente 
spetta a mamertini , che è quanto dire Messi- 
na , e questa hb nel suo dritto la testa di Gio- 
ve Laureata . nel X una figura nuda elonta, 
clic si difende collo sculo, ed impogna l’asta 
bratto cii feiiie, ed ha cinque globi nel suo 
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.«tropo yEH.i e -wno questi globetti la notai 
dpi* quincunx , che sarete Io stesso, cKe II.,,. 
che piu anticamente' si segnava con cinque 
globi . 

Resta ora la difficolti del Semis notatp- 
per IP. , qual ripugnanza abbiamo di accetta- 
re F in per Semis in una medaglia di mag- 
gior peso, e di simile tipo dopo di quelle, 
dietrocchè abbiamo assegnate per caratteri di 
«a tare le due sue lineette , che sono nella 
medaglia riportata di Catania con testa laureata 
y. KATANAinN figura di Donna stante con 
colomba In mano , e due linee sotto iE IH. , 
nella quale abbiamo letto le due lineette per 
sextans moneta di eguale tipo della sopra in- 
dicata di Catania con in ? , per eguale raggio- 
ne poi leggo parimente Deunx la nota Al, r 
che Ho riportato pelle medaglie di Centorbir 
e Tindaro, e leggo As la nota All. , che h& 
riportato nella medaglia di Catania , e Messi- 
na , e leggo' ancora nella medaglia di Catania 
con Tcsrs Oi TJCTTfta Laureata , e X dietro )£ 
donna stante con Avicola in mano , e due li- 
neette nel suo campo; questi due caratteri li 
riunisco, e ne considero in esse la nota dell* 
fot resta solo a sospettare , che ciij sia il mi r 
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nus X del totale , perchè della picc iolezza io 
tlon ne decido ih. ciò , mi è puoco da temer-* 
si che l'asse sia . stato. ridotto ad .una. diminuii 
zione tale , che molte leggi .abbi.ognarono per ' 
fermare fa. sfrenatezza. dei. monitali , dei. falsa» 
r j , che rovesciavano ;in maggior .miseria .lo 
stato della moneta . Come la mia memoria, 
riguarda solo li. Caratteri . di quelle monete), 
che i nostri Greci distinsero , e .divisero .eoa, 
note numerali per egualare loro monete eoa, 
quelle dei. Romani io parlo delle sole note, 
relative all' asse Romano onde,da queste note ^ 
escludo quelle di monete di argento, delle quali,, 
dice l'Illustre, di Torrerouzza j.che hanno bi-, 
sogno di, un indovino » e .ciò non. credo , che., 
sarò difficile a superarsi con l’attenzione, mà 
io ora quelle note di medaglie di .argento ..le 
hb separate, perchè, quelle, devono. essere trat- 
tate con altri principi , e saranno forse quelli 
dell' Obolo ,'inkr. molte difficoltà hanno pre ve- 
nato la mia ricerca su di, ciò , ed è^stata.quel-, 
la la- principale di , non aver , potuto : riunire 
molte -medaglie , istesso .«uscito , e noo t 

vo1endo1a,fire da indovino mi. basta di accen-, 
nate . «he,cotne/sajà conosciuta l’.età , ej», 
ingenuità .delle medaglie noi> . sarà . difficile „di 
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leggere «fette note ; tralascio ancora di ripor- 
tare qui le note numerali delle medaglie di 
Bronzo degl* Imperadori Orientali battute io. 
Sicilia , contento di avere di esse detto altron- 
de , thè sono note di' valore tanto la lettera. 
M. K. Xr I. in mezzo di quelle monete , che 
altro non esprimono , «he M. quaranta , K» 
trenta , X. dieci , ed I. parimente dieci, e que- 
«te note relativamente ad ogni moneta , che . 
ne porta il segno ; avverto solo per conclusio- 
ne della mia memori» come altronde hò fatto 
notare di non confondere nelle sopradette me- 
daglie Sicule ante Saracenicbe dell» nostri Im- 
peratori Orientali le varie figure , che nelle 
medesime occorrono per 1* anno dell’ messa 
moneta, per l’Indizione, •» Officina , perchè 
sono caratteri , che mai occupano il ceotra 
delta medaglia , come quelli , che la miseria 
dei tempi per principale oggetto non gli face» 
altro riguardare nella seconda parte della mo- 
neta , che il solo valore $ molti esempi abbia- 
mo di ciò , che non occorre ripetere , e rati 
resomi queTTe, che t fatti singolari ci indica- 
no dei tempi , ed è ciò , che non si estende , 
se non alla associazione dei Prencipi ali’ ina 
pero; 
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MEMORIA IV. 

ASSARIO GRECO SICULO , PUNICO , 

£ ROMANO SICULO 

* - i * * 

•| > i • 

« i 

Il riunimento di quelle parole, disformano 
il titolo di questa Memoria non presentano a 
noi un oggetto nuovo di antiquaria, mk una 
applicazione particolare sinora trascurata nel- 
la nostra Numismatica , quale è quella di ri- 
durre sotto questa classe tutte le monete di 
Sicilia note segnate che sono di quel genere, 
che poste sotto questo articolo di Asse di co- 
gnizioni maggiori ci forniscono la nostra sto- 
ria Sicula . Per questo riguardo interessante 
io propongo molte Medaglie note segnate del- 
la mia Collezione sotto la vista di Assario Si- 
culo unitamente a varie Medaglie , che alla 
Sicilia appartengono per loro conio , e sono 
quelle che all’ Asse Siculo accompagno come 
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•Asse Punico, e Romano Siculo ; questi mia 
applicazione d’ Asse fatta sii le medigiie di 
Sicilia note segnate serve per dare la cono- 
scenza del nostro Asse particolare ; Per alcuni 
mi saranno forse fatte quelle opposizioni , che 
io stesso mi propongo , e sono che essendo 1’ 
Asse una moneta Latina bisogna giustificare 
con prove l’adozione, e il passaggio di que- 
sto vocabulo Numismatico fatto dalla moneta 
Latina , a quella de’ Greci , e poi provare f 
che le note delle medaglie , che io propongo 
sono veramente segni denotanti) delle parti 
dell’ Asse , e non note di altra moneta di rat 
me usata de’ Greci . A me per giustificare 1’ 
sdozione,e il pissaggio di questa cossi deno- 
minata moneta ne’ Greci , basterebbe mostrare 
]' uniformiti delle parti di moneta Greca , e 
Latina per provare , che sono dipendenti da 
una istessa uniti ; mi ciò tralascio potendolo 
dimostrare con Polibio che fi- menzione 
del mezzo Asse «/Ma^a/»» ( a ) e poi 

•on le monete di Chio sulle, quali vediamo 

■ • -, i • ... ... 

(a) Uiuor . iit. 11. C. t 5 . 


l- 
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«fitto ACCAPION un Asse ACCAPfAAT£l op- 
pure TPiA , cioè due Assi , p uè Assi e an- 
cora ACCAPION H 41CY mezzo Asse (« ) 
Compita la prova della filiazione , e pas- 
saggio del vocabulo latino Asse in quello del- 
Ja moneta Greca, mi resta a provare, clic le 
note di me proposte indicanti le parti del 
nostro Asse sono veramente di questa unità, e 
non di altra moneta ; a’ Ricercatori di questa 
moneta note tignata non Asse ( se vi suuo ) 
direi : indicatemi quale potrebbe essere jo ap- 
prenderei una nova cognizione , e sarei a tem- 
po di cambiar titolo alia mia memoria j ma 
jo non vedo questo lume , e per quanto si 
parla delle monete Greche di bronzo delle 
Città, altra menzione non si fà , che dell As- 
se, di cu» io hò parlato , e dell’Obolo, e sue 
parti; del nome dell’ altre monete di bronzo 
non è arrivata a noi la cognizione ,( b ) per- 
ciò le nostre ricerche , e le applicazioni del- 
ie oostre note si devon girare fià i Asse, e 

S 8 


(a) fCheìlìut aJpeiJ. II. peg- M* 
( b ) BuJeut dt Au* . 
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l’Obolo . Per far ciò con attenzione', ed es- 
ser breve per quanto mi sia possibile solo ri- 
chiamo in revista iurte le medaglie di Sicilia- 
che soro quelle, delle quali io parlo : divi- 
do delle stesse prima le piti antiche dille me- 
no antiche; fri queste due Classi- ricercando 
le note delle quali io tratto non le ritrovo 
nelle prime di.miggbr numero, e più antif 
«he, le ritrovo solo( le note signate ) fri le 
meno antiche , e osservo che le più antiche 
medaglie della classe delle note signate non 
eccede il tempo della primi guerra Punica-, 
vale a dire che non arrivano all" Asse di tré 
onci* , giacché le più pesanti.- arrivano 3d 
onde due, déna : 9 ; gr. 8 ; che da ciò? mol- 
to per essere a mio fivore la causa perchè li 
primi classe delle medaglie, chè è la più an* 
tica come possiamo sempre dimostrare del lo- 
ro carattere, tipo, peso, metallo , ci presen- 
ta le medaglie non segnate , e sono queste le 
monete delle Città da per loro autonome . Le 
seconde che sono di quelle etk , che non pas- 
sano la prima guerra Punica ci presentano le 
medaglie delle Città antiche autono : muda- 
le de" Romani , o fatte loro colonie f e munì’ 
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: tìpii . Se questi ebbero una moneta notes» - 
gnata fuori del consueto uso delle Città Gre- 
che da loro autonome , bisogna dire che le 
monete delle Città autonomizzate sono mone- 
te Greche notesignate ad imitazione della Do- 
minante, e Madre Patria Ruma, la di cui 
moneta era 1’ Asse, 

Le ricerche fatte su le monete antiche 
Hi Sicilia di bronzo note segnate restano a 
concludere a mio favore pella dimostrazione 
del] 1 asse Siculo . Vitruvio(«) ebe chiama 
Obolo la moneta di rame segnata con sei no- 
te , se conclude di questa moneta Obolo è 
questa certamente delle Città autonomizzate, 
che io sempre distinguo da quelle da loro na- 
te autonome, da quelle Città fatte libere de' 
Romani,, allora 1* Oboi* delle Città autono - 
ntizzate, delle Colonie , de' municipi! altro 
non è certamente , che il Sentisse Latino , e 
l'Asse il Diobolo . Questa interessante ricer- 
ca hà il suo peso , ed io senza allontanarmi 
dal sistema proposte, sarti a convenire, che 

h 
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Greci aut onomizzari chiamavano Obo ló lì' 
Semisee moneta forse , che molto conveniva 
coll’ Obolo non segnato de’ Greci da loro au- 
tonomi : ciò non mi sarebbe difficile dimo- 
strare con varie monete di bronzo non segna- 
te ripercosse dalle Citch autonoraizzate , ei io 
in prova poscedo una Medaglia del più gravd 
peso di quelle di Siragusa autonoma, che ri- 
percossa da Lipari è passata in se nisse , ed un 
altra Medaglia di Girone pn no di primi for- 
gia ripercossa in Sentisse de’ Romani . Da’ Gre- 
ci Siculi per quanto sappiamo le loro monete 
prima d'essere autorcomizzate non erano se- 
gnate , e nelle monete degl’ altri Greci abbiamo 
solamente scritto sù la moneta propria il no- 
me della moneta 083X02 • TPIOBOAO . 
HMIOBE AìN - ; o sia Obolo, Trtobalo*, Se.nk><* 
bolo come della moneta di Chio ; ( a) e sen4 
za note, solamente soritte ritrovo ancora le parti 
dell’Obolo, e sono XAXKOVE eioi Calcho , 
che è 1 ’ ottava parte dell’Obolo, e AlXAAKJtf 

due Calchi , come dèlia moneta cT Antiochia 

• - .*• • • « » »» -v .•>.* — » aM 

' v : ■ ,ì ' • "! 

(a) Khcllius apptnJ.ll* p> 14* 
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di Sirii ; («) Dalle ricerche avanzate si 
questo articolo possiamo concludere , che le 
monete noiesegnate sono parti deir asse, e 
quelle non legnare dell’ Obolo, e delle sue 
parti , che te non segnate sono' monete delle 
Città autonome , e le note segnate delle Città 
autom mi zza te , e non è difficile che le Città 
autonomizaate ritenendo 1* anticovocabilo del- 
la loro moneta gli avessero 1 accemmodato al 
Semisse- de’ Latini , che è: quello, che ai 
dourebbe intendere dell’ Obolo rammemorato 
da Vitruvio- 1' {stesso , che il Semisse molto 
corrispondente all'Obolo, e ciò niente deroga 
alla generalità del mio sentimento, e le parti 
note segnate possono sequìre ad essere dimo? 
strate sotto 1’ unità dell’ Asse , del quale sono 
una legitima parte come T Obolo per compa- 
razione , e similitudine di parte di detta unità. 

Quali sono i caratteri del nostro Assario 
Greco Siculo? Io ne hò descritto nella mia 
precedente memoria i varii segni , alcuni de* 
quali sono comuni coll'Asse Latino altri, so- 


( a )Ekhtl 
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-fio particolari a’ Greci, e sono esprèssi p«r 
Lineole, altri sono proprii alla Sicilia, e po- 
co comuni cogl' altri Greci , e sono questi 
espressi con lettere alfabetali , -e numerali ; 
'Quelle dell’Asse Runico Siculo per quelle par* 
li che io riconosco nella mia memoria sono 
segnati con Globetto , quei dell' Asse Romano 
- Siculo sono tutti Latini , 

Le difficoltà sinora proposte non dilie- 
quano quelle che -si avanzano per V Asie Pu- 
nico , e Romano Siculo, e sono, come pos- 
siamo credere , che le monete anapigrafe , clic 
io propongo siano parti dell’ Asse Punico , e 
come le monete . 

Roma scritte siano monete Sicule ? una 
questione da gran tempo agitata ci avverte , 
che vi sono delle medaglie scritte e non scrit- 
te , e Bilingui , dei Cartaginesi coniate in Si- 
cilia , quelle che io propongo dì questo gene- 
re sono non scritte, e 11 tipo le giustifica 
per essi, la fabrica, e il rinvenimento ordi. 
nario, che se ne fi in Sic ilia ne compisce la 
prova . L’ istes so si è detto di tu tte quelle 
m edaglie , che io rapporto nel mio Assario 
Romano Siculo , alle quali anco concorre un 
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numero tale di particolarità , che non dimo- 
strano altro , che il luogo delta nascita di 
queste monete, e le dette particotafrith oltre 
quelle del rinvenimento-, e dell'arte superio- 
re a quella de 1 Romani , ed a quella delle al- 
tre Nazioni , che cade su le monete sono , che 
ci osserviamo il carattere Greco , che vi è 
su l’ istessa moneta scritta ROMA , e sotto 
tarti nessi, o Iniziali Greci , che segnano il 
nome delle Città , o del Prefetto . Si osserv® 
anche -, che tutte queste monete che io. pro- 
pongo in questa Classe sono distinte col segno 
delta Spiga, particolare- Simbolo dell’ abondan- 
za di Sicilia , ed il peso , e il metallo è pro- 
prio di Sicilia, come osservo de' Delineamen- 
ti che esistono tuttora scontrafatti deila nuo- 
va impressione per essere quelle monete qua- 
si tutte medaglie delle varie Città, e Re di 
Sicilia ripercosse in Asse Romano. 

Fatta riflessione sulla Ripercossione , Rin- 
venimento , Arte, Caratteri di queste meda- 
glie, bisogna convenire , che in esse traluce 
un colpo d’opera combimto colta economia, 
e con sollecito riparo , e ciò importa che 1’ 
ftperazione fosse fatta in luogo ove il bisogno 
era , vale a dire di doversi battere queste mo- 


Digitized by Google 



nere ove riiedca il Campo . Io queste more- 
le qtnlchè volta le chiimo Bilingui , o deli' 
accampamento f queste medaglie Campamenta* 
li scritte., non scritte, o Bilingui per il bi- 
sogno de’ Cartaginesi, e de' Romani non po- 
teano mancare nè ali* Esercito dei primi , ne 
• quello dei Romani , che era comandato dal 
Fersonaggio più ragguardevole della Republi- 
ct, ebe era il Console, e dai -Prefetti , che 
-coll' autorità del Senato provedevano al biso- 
gno . Per questa sorte di medaglie bisogni 
convenire , ebe il Coaio fù il carattere deci» 
-sivo della Pavria de' 1 medesimi , e noa 1’ £pi- 
gr afe, o il Tipo , e pensi am dire perciò, che 
T Iscrizione riguarda il Popolo , il Principe 
Dominante , o alleato di quel luogo ove son 
battute le medaglie . Se questo ho detto del- 
ie medaglie di bel disegno , .lo stesso dico di 
quelle, che per bruttezza sono equali , o su. 
periori all’ imperizia da’ più tardi Artisti » 
Quando nelle medaglie (occorrono li Caratteri 
indicati dei luogo , perché nel giudizio da 
^arsi di questa sorte di medaglie deve aversi 
sempre presente il tempo delia Floridezza, o 
decadenza dell’ arte del luogo su cui cade la 
-ricerca^ perciò da questa Classe- non esclude 
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varie medaglie di brutta fabrica , perchè con 
hrì portano dei segni tendenti alla demostra- 
zinne del luogo delta loro nascita ; Oa queste 
però escludo quelle monete di grave peso ri* 
putando quelle sospette , e non spettanti alla 
Sicilia per varie raggioni , sia per loro peso j 
estraordinario, sia perchè anche librali non po- 
tevano appartenere alla Sicilia per avere que- 
sta assai tardi , e dopo lungo tempo fatto uso 
del bronzo , avendo prima monetato 1' argen- 
to , e l’ oro ; e come in questo tempo noa 
vi era pili moneta grave , e librale , perchè 
ridotta, e calata di peso - ih ogni parte, alla 
Sicilia non spetta questa sorte di moneta » 
ne' alla Sicilia attribuisco il suo Tipo delle- 
Trè gambe, perchè è certamente opposto * 
dimostrare , e concordare il primo stato del- 
la Sicilia corrispondente all' Epoca 1 di questa 
moneta , perchè allora certamente fu divisa 
in varie Cittk autonome sempre frk loro op- 
poste . E cossi il Tipo, che rappresenta lo 
(tato di tutta la Sicilia , o sotto un magistra- 
to , o sotto un Rè o 1' unione delle sue Cit- 
tk come in questo stato non fu, all' l£pocs 
che possism supporre questa moneta , cossi mi 
astengo di accettarla nel mio Assario Siculo- • 
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Le osservazioni , che io ho proposto in 
difesa delia mia presente memoria mi lusingo,, 
che saranno anche utili per varie congtiizioni 
e perciò per maggior accuratezza pria di di- 
sporre il Catalogo distinto dell’ Asse hò ac- 
compagnato una Tavola di medaglie , che dà 
saggio de’ caratteri dell'Assario Romano Sici*- 
lo , monete tutte , che unitamente alle Funi- 
«he , meritano di essere poste nel corpo ge- 
nerale della nostra Numismatica , e frà le Ta- 
vole spettanti alla Sicilia, o fra le Incerte 
della stessa, o fri quelle delle Città; Doppo 
di questa Tavola io dò la descrizione parti- 
colare dell’ Asse, e sue partile presento que- 
ste disposte con la reduzione del loro peso al 
proprio Asse; 11 peso di'scui hò fatto uso nel- 
la descrizione di queste Tavole d l’oncia Ro- 
mana pesante gr. 576; ed -il peso di detto gra- 
no è una unità , che iohò ritrovato sulle pic- 
cole monete di Lentinj , come hò detto nella 
mia seconda memoria , questo grano corrispon- 
de al peso di quel grano , di cui si là uso pel- 
la compra, e vendita del Diamante. L'oncia» 
che serve a notare il peso delle mie monete 
la hò divisa in ventiquattro denari , ed il de. 
naró in ingrani perdane cossi un’esatta tibia; 
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ASSARIO GRF.CC 


Peso dell’ Asse Greco 

Siculo dedotto dall®.* p ES0 MBTTCO t.iLTB deil’Assb G**c;> Sicolo. e - tv e parti 
sue parti- 


II 

One. Den. Gna 
I. 03. iP* 

= AKP Aquila con ale spiegate stante sopra un pesce 
Granchio con braecie stese, sotto due Globi, euiu 
1 inerir di Squilla 

e. 

«. T7i p. 

- AKH Aquila coinè sopra 

Granchio che tiene una Morena 0 Serpe attortigliato alla 
tenaglia destra io giro ha sei Globi, sotto un- mu- 
rice , c una Seppia . 

3 . 

r. 14. 

4 

— Testa di Marte Laureata con due Globi sotto 
£ MAMKPT 1 NGN Pillade stante con Asta nella destra 
in atto di ferire e scudo -alti sinistra , che appog- 
gia- in Terra; Medaglia ripercossa 

' 

4 * 

t. 1 6 . 9 . 

— ivi. CKSTlUS L. MUSATiUa , Tota di Cerere ve- 
lata con fiaccola innanzi il petto 
MVN. HENN/VRatro di Proserpina sotto cinque Globi 
poco espressi . 

5 - 

1 . 1 6 . _ 

— Testa di IJiana colla sopra detta Iscrizione 

scancellata , 0 mancante . 

TC Cane stante innanzi una pianta , specie di porro , .due 

Globi 

6 . 

I. IO. -, 

— ..iv r Aquila con ale spiegate stante, sopra un lepre 
che sta Beccando 

3 E Granchio tre Globi , ed un Gannbaro sotto 

7 • 

*♦ il. 18. 

=: Aquila come sopra 

Granchio in mezzo a d*r Globi , due pesci sotto 

8. 

1. 10. 18. 

= Testa di Giove Laureata con Aquila dietro 

KENTOPiniNftN fulmine alato , e sotto la nota A 

®. 

v® tc • 

^ aKP iscrizione scancellata , Aquila con ale spiegate 
stante sopra un lepre che becca - 
)£ Granchio, sotto tre Globi-, e un Gam.baro-, 0 squilla 

IO. ( 

T. IO. m 

- AKP Aquila con Ale (piegate , che ferma sotto i 
suoi piedi perche strozza col- suo becco- 
£ Granchio girato di we Globi , (otto un Gambero 
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ASbARlO GRK< 


. - -o .;c 11 Asse Greco 
ìculo dedotto dalle 

sue parti 


■ «fa. — - -■ 

• I * 

Pero PARTlCOLAIE BELL’ASSE GRECO StCOLO, E SUE PAI 


1 1 

c. Dei 
. P. 

. Lifij 
» 4 . 

=2 AKV Aquila con ale spiegate suite sopra un le; 
che becca 

)f O- .t.rhio con sei Globi Giro'vo’o . 0 Snuil'i sor 

12. 

I. P. 

\7\ 

2; i tivtaW iMrmuutt iiidu-unte , 0 àeuti J 

sta di Giove Laureata 

Figura nuda con Testa galcata piantata con Scudi 
destra, e asta a sinistra in atto di ferire, cinq 
Globi nel Campo 

* 3 * 

T.Ì 7 . 

T*. 

2 AKP Aquila con ale spiegate .stante sopra un le$ 
che becca 

3 É Granchio con sei Globi , e Squilla Sotto 

■ 4 . 

i ' 

T. t. 

e 

_ AKFAfj A^ Testa di Giovane Cornuta diademata 
j£ Aquila che guarda indietro stante sopra un Capite 
Dorico . a destra un granchio , a Sinistra sei Globo 

> 5 - 

1. • 

r 

- Come sopra 

1 6. 

«• 5 * 

1 6 

2 f* Tino del numero p. 

i 7 - 

i. 5 . 

6 . 

2 L ' istesso Tipo numero 14. 

1 8. 


*- 


t. 

•-1 

r* L’ istesio Tipo ninnerò 14. 

< 9 - 

f • 5 * 


2 L\ istesso Tipo del numero 7. 

20. 

t. 4. 

» 5 - 

2 Come Sonra 




CI. 

1. 2. 

21. 

=; L* istesso Tipo 



=5 Testa d’Apolline laureata 

MAMFPTlNfìN- Vittoria wan'e con laurei a desr 
e palma alla Sinistra e tre lipeoli nel suo Camp 

■* r» 

T. — 

A 


- 1 -. 
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ASSARIO GREGC 


rso'delHAsse Greco: 
iculo dedotto dalle 
sue parti 

cune • * i- *• • - . iu 2 r* 

Peso r art 'colar e deix’Asse Greco Siculo, b sue part 

:3* 

l 

One. Den. Gnf 

! i 

\ 

-* * 3 - r4 

=: Testa di Marte laureata con flabello, o altra cos 

simile dietro 

£ MAMEPTlNfltf Figura nuda stante che con la de 
stra trattiene un Civallo, e ccn la sinistra 1 ast 
nel Campo alla lettera d 

t 

J 4* 

— OS» 9. 

» Co uè sopra- 

! 5» 

ì. j 

[ ■ 

— 93* - 

— Testa di Cerere spirata di dietro 
X KENTOPTniNQN<aratro nel quale pesa un piccio 
lo uccelletto nel Campo ha due Glòbi 


_! 02 . I 2 

— L* istesso Tipo del numero 23 . 

7 • 

- 2 *. _ 

zi Testa di Apolline Laureata 

)£ MAMEPTING.N' Figura nuda stante forse di Marti 
con flagello a destra, e asta a sinistra, e scudi 
io terra II nel Campo- 

8. 

— ! »i'r »8. 

s= Testa di Cerere con monogramma £ dietro .. 
KATANAlflN donna stante con colomba nella destra 
due linee nel Campo 

9. 

• 

• . ». 

: 

»‘ 

or. o 

■ — * 

— lesta 81 Giova Laureata 

30 MAMKPTINÌ1N' Figura nuda -con Elmo che Si avan- 
za con T asta a destra , e scudo alla {sinistra nel 
Campo ha la figura IT * 


t * 

- 1M Gallo stante ' 4 • 

30 Sei Globi nel Campo 

o. | 

_| no • - 

I. 

_! «. " '.j 

r 

! . 

- L* istesso Tipo simile al numero 8. 

3* 

Il 

», SO.' 

• 

s 11 simile Tipo dei numero 29 * 
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ASSARIO GRRCO 


'eio Het» Asse Greco 
siculo dedotto dalle • 
sae urti - A 


Peso pari ì colare eeil'Asj* Greco Siculo, * sue p arti 


s Simile al rumerò 


a Tetta dì Ciana tdJl Iscrizione indicala 

mancante , o rosa 

Carie" Stante friniti fduri* pianta , ha due Globi so- 
pra , e due sotto! , . 


.s Testa di Apollo laureata 

■3É MAMJ'PTlNflN Marte ignndo con Testa galeata , 
sedente sopra un .mucchio di pietre ..alia -destra hi 
- -un’ asta ,.e appoggia il .sinistro gomito sullo scudo, 
e h testa su la detta mano . 


z L’ istesso Tino del mimerò 


1 • 

■2 Testa di Apollo raduta 

£ AITNAlflN Soldato stante con asta alla destra, 
- e scudo «Hrafirristra tre Globi nel Campo 


= AKP Aquila con ale aperte Stante sopra un lepre 
che becca 

36 Granchio io mezzo a sei Globi 


L’ istesso Tipo del numero 30 senza monogramma £ 


V istesso Tipo del numera, jj. ^ ; ~ ' 


— L’ isteaso Tipo del numero 35. 


— ZSrZZ Testa di Donna «èli’ indicata iscrizione 
mancSn te , o rosa . 

36 Cane stante sopra «m lepre che di lania ha quattro 

Globi sopra. 




















A SS ARTO GRECO 

Peso delPAsse Greco 
S iculo dedotto dalle 
tue partì 

Peso MRt «colare dell'Asse Greco Siculo rs*b parti 

A 

41- 

One. Den. Gin 

— 17. fi. 

— L’istasso Tipo del numero 2 8 . Senza il monogramma £• 

44* 

- *7* • — 

zi L’ ittesso Tipo di sopra 

45- 

4>f. 

- 17 .. - 

— T* istetso Tipo del numero 05 . . 

— id. _ 

- Testa di Diana con arco e faretra 
36 KKNTOPimNaN Tripode , e j. Globett» V 

47* 

— id. _ 

•» 

= L’ istesso Tipo del numero 37 r 

4P- 

- >5* »? 

‘=3 L’istesso Tipo del numero 18 . Senza monogrammi 

— «5- !!*• 

— - 1 

— L' istesso Tipo del numero 25 . 

5°* 

.5» 

L 

1 

- 14 . » 4 

=: Testa di Donna Laureata 

36 KATANAJ/iM Donna stante con Colomba a destra ,e 
suoi piedi sede un Mostro , 0 . Bove ; .nel Crmpo vi 
è la rota Fn*. - ... . 

— 14. 8. 

— ^YPAKO^fftN Testa di. Donna. 
X Polipo, e tre Grobi 

5* 

- 14 P. 

= Testa di Giovane Cornuta con Capelli sparsi , e gra~ 
" ' rro d' orzo dietro 

V [~F4AJ Rove stante .« tre Globi sotto 

6 3- 

— T4. 6 

z. ti*tr.r-i l esta d’ Apollo .senza l’ iscrizione , indicata , 
0 mancante 

* Vittoria stante , e sei Globi nel Campo' 

l 54 - 

t , * > _ . . 

SA 

;<f. 

— |i 4 . — — . l’ istetso Tino del numero 4 6. 

** * 4 * •-* ,55 L' «tesso Tipo del numero 38 . senza monogramma 
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ASSARIO GRECO 

Peso dell’Asse Greco 
Siculo dedotto dalle 
sue parti 

l’sso part 1 colare deli. 'Asse Greco Sicui o,e sue parti 

57* 

One. Den. Gna 
13. 12. 

re CCJA0NTINON Tes^a di Ercolp Leonita 
Y. Gambaro {n mezzo a sei Globi /e sotto quattro Let* 
tere fenicie Y \J fX 

58. ' 

_ 13. 13. 

— L’ istesso Tipo del mi nerò 35. 

59 * 

! 

J 

13* 9* 

=5 Testa - cff Palladi GileatT 

)£ KAMA una Civetta stante che stringe un3 Lucerta 
col destro piede ,• e ut Globi sotto 

60. 

— > 3 * 8. 

=: 1/ istesso Tipo del numero 51. 

61. 

S 

t 

— 12. SO. 

^ L' ist.sso Tipo di sopra 

62. 

— 1 13. 13. 

cs L' istesso Tipo dei numero 59, 

63. 

— 1 3. 6. 

*** 

~ Testa d' Apollo Laureata 
YL KENTOPlnlNflN Lira in mezzo a sei Gl bi 

^ 4 * 

— 12. — 

siesta di Cetere 

j£ AITNAlfiN Cornucopia e due Globi 

<s 5 . 

1 • 

’XI. 18. 

r= L' istesso Tipo del numero 50^ 

66 . 

; ; 

-• 11 M- 

=3 L' istesso Tipo del numero «53., 

67. 

— TI. 12 

z3 Testa di Medusa 

)£ KAMA Civetta stante che stringe "una lueerta con ii 
sinistro piede, ha tre Globi sotto. 

68. 

- 

• 

• 

— II. 0. 

« 

=3 Testa di Cerere 

38 MKNAINAN' due Tede incrocicchiare , e sotto la Jet* 
>tcr.a A 

69. 

_ II. e. 

| ' _ ] . 

=: L’ istesso Tipo del numero 59. 

! 70. 

— . 1 1. _ 

1 

|rt L’ istesso Tipo del numero 4 6. 
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ì3 OSSARIO GREC* 

Peso de(PAsse Greco 
Siculo dedotto dille 
-'•'sue parti 

Pksotart icoi.are dell’Asse Greco SicDlo.e sue parti 

VI . 

One. Den. Gna 
-, IO. iP. 

— Testa Velata medaglia di Lentini senza Iscrizione 
]€ Due Spiclie in mezzo a due Globi 

72. 

-, io. 14. 

=: Mercurio portato di o« Jfeo che di fiato ad uni 
Buccina-, nel Campo sotto vi è un’ timo 
)£ Vittoria quasi Volante ; Sei Globi nel suo Campo ma 
daglia d’ Imera senza Epigrafe 

73 - 

— IO. 12, 

=: L’ istcsso Tipo del numero £5. 

i i 

1 

— io. 6 . 

=: Testa di Mercurio con Petaso alato 
■jfc MENAlNflN Caduceo e due Globi 

-T-S* 

— ’ ' 

— IO. - 

i * J f 

s r tS istcsso Tipo de] numero 68 . 

« 

•jó. 

— . IO. 

— L’ istesso Tipo del numero tf8. Ha quattro Globetl 
in luogo del & 

77 - 

— 9- "O. 

S Tolta di Giano Bifronte , nel campo « destra vi 
la Kf e E$S e a sinistra 

KATANAIUN Donna stante con due spiche nell» de 
stri ; c asta a sinistra 

78. 

-, p. 20. 

1 * -• •««» 1 _ _ 

a L’ istesso Tipo del numero 59. 

~ 

». 

$0. 


=: Testa di Giove ornata col Fiore di Loto 

MENAlNflN Biga retta dalla Vittoria sotto la nota ! 

ì 

■ ■■! - . 1 11 - ■ — 

9 * *9. 

_ 9. id. 

Zi L’ istesso Tipo numero <57. 

81. 

1 

* 

* 

u 

• 

zi V istesso Tipo numero s< 5 . 
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OSSARIO GRECC 




| »5 . 

r . " OSSARIO GRECC 

1 Peso deli’ Asse Greco 
Siculo dedotto dalle 
sue parti 

■ j ■ • 

Peso particolare dell'Asse Greco Siculo, e sue parti 

8a. 

One. De». G1I3 

— 13 . 

“ Testa Giovanile Diademata 

Hove stante ; Tre Grobi sotto 

1 -, 

83. 

— 9. 6. 

=s Testa di Cerere * 

3 C MENA 1 N£ 1 N dueÌTede decussate, e setto quattro 
lineole 

84* 

.9. 1. 

~ D’ istesso Tipo del numero •77. 

85. 

-, 8. 19. ' 

— Come sopra 

8<s.' 

-e. >e. 1 

~ L’ iitesso Tipo del numero 83. 

87. 

— 8. 18. 

— L* istesso Tipo del numero -77. 

88. 

— 8. ic. 

=; L’istasso Tipo del numero 77. 

89. 

f 

— . 8. 10. 

ME Testa di Cerere con la .detta-Epigrafe scancel 
lata 

JC Corona d alloro ; quattro Globi dentro 

90. 

■ 

=: Testa d’ Ercole Leonata 

C Diana Cacciatrice con Fiaccolate Cane che corre; 
• nel Campo la noto XII. Medaglia di Mcssina.sen- 
za Epigrafe 

m 


=: L istesso Tipo di Sopra del numero 77. 

93. 

— 6. 33. 

=3 L’ istesso Tipo di Sopra 

93- , 

; 

« 

— ti. » ?. , 

ME£ figura nuda nella Carretta tirata da una 
mula 

T Lepre thè corre , e sotto ha. sei Globi . 
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ASSARIO GRECO 

eio «idi' Asse Greco 
iculo dedotto dalle 
Sie T)*rt i 

Pjìso r articolare dell'Asse Greci. Sicdlo, e sve parti . 

i 

! 

>4 

□nc. Den. 
- 6. 

Gnii ; 

I<£. ! 

— Testa di Ercole 
yc MENAINON Clava, e - tre Globi 

>5 

- 6 . 

id. 

-« L’ «tesso Tipo del numero 50.- 


_ 6. 

»5- 

— L’ istesso Tipo del numero 83. 

?7 

- <5. 

IS. 

52 L’ «stesso Tipo del numero 79- 

)d 


C 

• 

a AEON Testa di Apollo Diademata 

]£ Tripode in mezzo a due grani d’ orzo, sotto tre Globi . 

99 

•H 

6 . 


ioo 

- d. 

6 . 1 

— L 1 i stesso Tipo del numero 67. 

IOI 

- 6. 

3. 

- L* iste sso Tipo del numero 77. 

102 

_ 6 . 

1 . 

=3 L’ «tesso Tipo del numero 77» 

103 

^ «?. 


-- L' istesso Tipo del numero 9®' — 

104 

— * 5* 

18. 

22 I1AN0PM1TAN Aquila stante con i ale aptnc 
y. Ariete , e testa di Giano sbarbata sotto _ 

>05 

*-» 5* 

* 7 * 

L’ istesso Tipo del numero 77. 

ic 6 

-1 5» 

5. 

— L’ wtesso Tipo del numero 77. . 

107 



22 L’ istesso Tipo del numero 90. , .1 

10B 

— 4 - 

co. 

22 ME Testa di Donna con sci Globetti.d inaauzi 

aco 

rH 3* 

8 . 

— lesta di Nettuno Diademata , e tridente dietro 
(;£ KATANAIHN Delfino con la nota xii. so» r * 
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ASSARIO GltECO 


Peso dell' Aise Greco 
j Siculo dedotto dalle 
tue parti 



Pstcr PART 1COLARS DUL’AaSBGRBCOStCVtO.EItfB PARTI 


a L* i«teno<Tipo de! numero 10^ 


. «. 


* 5 * 


a Come Sopra 


S Come Sopra ' 

a Testa di Cerere con nota x. dietro 
£ KATANAUlN. figura stante cen Colomba ia roano j 
nel campo due linee 


a Testa di Ercole Diademata 
"k KENTOPiriINriN Clava, e sotto la nota xi. 


SS L’ {stesso Tipo del numer o 114. 
a L’ istesso Tipo del numero 114. 

= L* iitesso Tipo del numero Ì14. 

ar'TYHAAPITAN Astro con otto Raggi 
11 — ! >» i& 3 E Due Berrette stellatele sotto la nota *xr. 

a L* istesso Tipo del uumero 114. 
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ASSARIO PUNICO SICULO 


Peso dell’Asse Punico Siculo 
dedotto dalle sut parti 


— Testa di Didone senza 
rpieufe. 

3f Testa di Carallo e Glohò 
tutto ...... » 


— L* istcsto Tipo di Sopra . 




7 r 


s 

9 

0 

1 

a 


= L’ istessoT.pol varia il 
Glcboin Astra ... 

— L’ isttsio Tipc, varia l’a- 
stio in lipcola . . . . 

— 1 tsi3 di Uidoi.e con Ciò. 

bo setto , . .... 

3£ L’iuesso Tipo del rum. i. 

— Come Scpra .... 
s Testa di Didone . 

Testa di Cavallo, e Palma 

— L’istettaT'podslnutn. u 

— L’ ittisso Tipo di Sopra 

7 està di Cerere teista, e 
1 aoreits tit Ckbi dietro, 
t^uaitio ìpivhe senza epi- 
grafe ........ 

= *Tes* di Didone tre Ole. 
bi drtro 

9k I està di Cavallo, e Palma. 

— L’istessoTipo di Si pia 

— Testa di Dìdcne aerea 

-piprafe, 

*r Cavallo stime innanzi 
"una Palma . tre Globi . 
Con- e Sopra . . - « 


Asse 

>n»de.gr. 

Sentisse 1 
on.de.gr. 

Tricnte 1 
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kjuadran. 
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ASSAR10 ROMANO SICULO 


'’rt 


P«>« dell’ A m; Romane Siculo 
e so e parti 


=: Testa di Roma gafeata , 
Globo sotto 

36 ROMA Pinta di Nive 
* • con Spica ^opra , e Gl** 
bo sotto , . . * 

— Chine Sopra • • • j> 


« % • a al* * * * 


T 

5t I a 


• 


a 


7 I — 


Asstj 
nnade.gr. 


I n . . . . s . . . 

=3 Testa di .Ercole Leonata , 
ti; Globi dietro 
Medaglia di icrone pntno 
•a coniata 

00 ROMA Bove che saltij_ 
Sopra ha tre Globi con' 
Spica sotto un Serpe 

L’ istesso Tipo di Sopta 

L’ iatesso Tipo del num. i. 

Testa di Mercurio cen Pi 
taso alato due Globi 
ROMA Pit ia di Nave con 
Spica di Supra , e Gkbo 

sotto 

L’ist isso Tipo del num. i 

L’ istesso Tipo di Sopra 

L’ istesso Tipo del num.;. 

L’ istesso Tipo del num. I. 

L’ istesso Tipo * .» . 

Come Sopra .... 

L’uicsso Tipo del num. 9 

L’ istesso Tipo di Sopra . 
Testa di Palladc palpata 1 
quatno Globi 
ROMA Prora di Nàie 
Spica Sopra > e sotto 
qjaitro Globi . • . 

at L ’ iktcjtu Tipiì dai num.t. 


• ' | 

m>- «U- 

». »? 

s. t>. 

Tal*. 

-•* t«. 

». I|._ 
». io.; n, 
a. ic.i_ 
1. ;• ir*. 


JiX- *• 
a. 8. _ 

’ ' . . . 1 

r. 7. - 


t. <?.. -a- 

a. 61 — 

a< 5» n. 


Semisse 
a .de.pr. 




T. 7?. 1». 
*• 4Ì.-1 

». a- jid 
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1. Stai}. 

it tir — 


T riente 
on.de.gr. 

Quadran. 

on.de.gr. 

Sestante 

on.de.gr. 

Oncia 
hn. de.gr. 
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ASSARrO ROMANO SICULO 


t e*o djtll’Afie Romano Siculo Asse Semi»»- tr.c*a- L-iM 4 Jl .^aiaut ■ 
dedot to dalle sue pani »"- dg -g' ’ n d "-' ” v ' M ,,f g r 

ij — L’istessoTipo del num>t. i» ai. u. **“" "* 

,4 = L’istesso Tipo del nata.** i. to.ao, >oo~a6. 

Come Sopri • » • • i.»o* 8. - 1 “ " mmm ^ l,e ” ,w 

Festa di Giove S. dietro . 

ROM A Proni di Nate , r 

una Spici sopra S. sotto t . ( j. ». {.»«}•> — ““ — — — . 

ri L’ stesso J’ipo del nptn..y. 1.14.11. ■ ■ ■ — w * 0O ~ ** * 1 

:* — L’istesso Tjpo-di £<5P r 4 1.11^16 — — * ’-l'—V 

t = l’utfsso T,tfio,di 1 So.>fi .1.11,4. f 
• 1 Testa di Mercurio con (*e 

taso alato , » due Globi 

£ ROMA Proti di Nave, e ‘ 

Spici Sopra due Globi 

sotto, medaglia di lerone _ 

secondo ripercossa 1.19.18, ” j- i:t 

ji — L’istesso Tipo di Sopra i, »■ “"""p — — >n _ ì .. 

• 1 = L’istisso Tipo di Sopra , g. 1* — — .10-15 


*| ■<*>- *-T 


tj — L’ istesso Tipo ; •. 1. 8. *• 

4 := Come Sopra , si agg unge 

solo il monogramma ,, g f _ .t- 


jj — L' iatesso Tipo di Sopra 
s L’istesso Tipo . » . • 

$7 s L’ isteaso Tipo « % . • 
I,» = L’ isfesso Tipo » . * . 

1 59 =a L’ istesso Tipo del tium.9 


«. 7 « N- 


1. 5.1. 




t. 5* - 


59 ss L istesso Tipo del ttum. 9 ,. 4, - — — l _ _ ' — - — — 

40 — L’isteiso Tipo dèi num.u ^ — .»■* !—»•.— >0 — a • ^ 

4 r ~ L’istesso Tipo di Sopra , 4 4 , — T* ” ti °~ m 1,1 

42 s L’istesso tipo d:l num.il u j, n, o o ti I— .■*»* — • — ». 

< ■ ' 

45 =: L’iatesso Tipo del num.jo ,, j._ 6. *0— rc> 

,4 s L’istesso Tipo de' iJuij.ti 5 ; 

alla qu.de si aggiunge il 

monogiamnia If) ' !•. m» - -• ; 1 T - — . 



ASSARIO ROMANO SICULO 


a L*bies«rTipo del num.30 i* p 

— 1,’i stesso Tipo del num.M ». »» 

= L’tsiesso-Tipodel r.um.j* ‘i*'a. 

— Come sopra » • • « t* ' *• 

— Coms «opra . . . • l. 1 

— L’ {stesso Tipo del num. 9 1. — 

; 1 

— L’isteaso Tipo det num.jo i.„ f. 


— Testa di Giano Bifronte 
sbadata sotto una Spica 
Jg ROM A Prorotti Nave con 
Spica e nota I. Sopra , 
nel Campo il mono. ’ 
grjinma^ .... i._ 

= MAGNVS Testa di Gia- 
no tpicata . 4 . • 




t£HIVSJMP.. Prora di Natte 1. _ 

l 

— L’is tesso Tipo del nurr.jto 1. _ 

a Testa copertati! nelle Por 
citta tic Globi dietro . 

Jc KOMA dir salta ■ sopra 
tre Globi è una Spici , 
sotto t.n S rpe . , . _ 

— lesta di ■ Fillade pa'e.ts 

sopra ha qu.att o Globi . 

KOMA Prora di Na e con 
Spica sopra , e mono* 
giammai .... _ tJ> ;J , 

— L’istesso Tipo del num.jj. _ lu | e> 

= L’ (stesso Tipo di Sopra . _ ai. t<. 

= Come Sopra .... g. 

= Geme Sopra J. te .td. 

= L’istesso Tip» del num.ji 

Medaglia di Agatocle ri. 

1 Citelli • 1 a • > _ «A. — 




1 ti -411. tirar. ititi, >u 

on.'c-pr. on.Je.t”, ’.de.cr. I .n.dr.o, 
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ASSARIO ROMANO SICULO 


1 tso deli Asse Komsno Siculo 
dedotto dalle sue patti 


J 

*♦ 

<5 

66 

: <7 

68 


73 

71 


Irientc Quadrarvi : es'ante 
>n-de.gr ->r> de-n I «'e.gr. 


— L’wtesaoTipo del nom.if 

— Come Sopri . . 

= Come Sopra . , 

— Come Sopra . « • 

— Come Sopra • < 

— Come Sopra • • 

= Come Sopra • < 

— ^etta di Mercurio con Pe- 
taso alato due Globi Sopra 

ROMA Prora di Na»e e 
Spica Sopra » . . • 

L’ isietao Tipo • . . 

— L’istcsao Tipo del num.fp 
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